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l Governo non si acconten-
ta di un prelievo del 25%, 
ma rilancia al 50% per il 
contributo  di  solidarietà  

temporaneo dovuto dai sogget-
ti che producono, importano o 
vendono energia elettrica, gas 
naturale, producono, importa-
no, distribuiscono o vendono 
prodotti petroliferi.

Il ddl di Bilancio 2023, co-
me anticipato  su ItaliaOggi  
del 25 novembre scorso, intro-
duce nel nostro ordinamento 
il  contributo  di  solidarietà  
temporaneo previsto dal rego-
lamento (UE) 2022/1854 del 
Consiglio del 6 ottobre 2022, 
che permette la generazione 
di entrate supplementari a fa-
vore delle autorità nazionali 
degli Stati membri per presta-
re sostegno finanziario alle fa-
miglie e alle imprese colpite 
dall'impennata  dei  prezzi  
dell'energia.
Nella proposta originaria, ta-
le  introduzione  (articolo  27  
della prima bozza di Mano-
vra) avrebbe affiancato una ri-
modulazione  del  contributo  
già introdotto a livello nazio-
nale con il decreto Ucraina (dl 

21 marzo 2022, n. 21, modifi-
che  previste  dall’articolo  26  
della vecchia bozza) e poi mo-
dificato con il Decreto Aiuti 
(dl 17 maggio 2022, n. 50).

Nel disegno di legge in di-
scussione alla Camera, viene 
invece previsto un unico pre-
lievo (articolo 28), determina-
to  applicando  una  aliquota  
del 50% sull’ammontare della 
quota del reddito complessivo 
determinato ai fini dell’impo-
sta sul reddito delle società re-
lativo al periodo 2022 che ecce-
de – per almeno il 10% - la me-
dia dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’impo-
sta sul reddito delle società 
conseguiti nei quattro periodi 
d’imposta precedenti. 

L’ultimo periodo del secon-
do comma introduce un limite 
massimo, prevedendo che il  
contributo straordinario non 
potrà in ogni caso superare il 
25% del valore del patrimonio 
netto del 2021.
Per quanto concerne il versa-
mento (comma 3), poi, viene 
previsto che dovrà avvenire in 
un’unica soluzione entro il se-
sto  mese  dalla  chiusura  
dell’esercizio  precedente  ri-
spetto a quello in corso al 1° 
gennaio 2023, con indicazioni 
specifiche per i soggetti con 

esercizio a cavallo o che per di-
sposizione di legge approvano 
il bilancio oltre i quattro mesi 
dalla chiusura.

La  relazione  illustrativa  
specifica che l’articolo 28 in 
commento introduce una mi-
sura nazionale equivalente a 
quella  istituita  dal  Regola-
mento UE del 6 ottobre. Equi-
valente nelle intenzioni, me-
no nei numeri. Infatti, laddo-
ve il contributo di matrice eu-
ropeo assoggetta a tassazione 
unicamente gli utili che ecce-
dono di oltre il 20% la media 
degli imponibili degli ultimi 
quattro esercizi, la norma na-
zionale abbassa la soglia di ri-
levanza al 10%. Inoltre, l’in-
nalzamento della aliquota al 
50% contenuta nella Finanzia 
2023 coglie l’invito previsto al 
paragrafo 54 del Regolamen-
to, il quale prevede che: “Gli 
Stati membri dovrebbero re-
stare liberi di applicare un tas-
so superiore al 33% per il loro 
contributo di solidarietà”. Nel-
la relazione tecnica infine vie-
ne stimato un gettito pari a 
2,5 miliardi di euro incassato 
interamente  nel  corso  del  
2023  da  circa  7.000  contri-
buenti per un versamento me-
dio di circa 350 mila euro.

Extraprofitti, prelievo del 50% 

Nuova land rich clause nella disciplina interna. Impo-
nibilità in Italia delle plusvalenze conseguite da non re-
sidenti su società o enti non residenti il cui patrimo-
nio, nei 365 giorni precedenti alla cessione, sia stato 
composto per più del 50% da beni immobili siti in Ita-
lia. Sono escluse le società quotate. Questa la novità 
contenuta nell’articolo 22 della bozza della legge finan-
ziaria 2023 approvata lo scorso lunedì 21 novembre.La 
disposizione riproduce il contenuto dell’art. 13, c. 4, del 
modello di convenzione Ocse (cd. land rich clause), già 
adottato da alcune convenzioni concluse dall’Italia e, 
nella sostanza, l’art. 9 del cd. MLI. Clausole analoghe so-
no contenute anche nel modello di convenzione Onu e 
nel modello di convenzione degli Stati Uniti. Si tratta 
di una clausola in senso atecnico antielusivo finalizza-
ta ad attrarre a tassazione in Italia plusvalenze su so-
cietà estere che nella sostanza determinano il trasferi-
mento di immobili italiani.Un primo tema di rilievo at-
tiene la nozione di immobile rilevante. L’art. 13, c. 4 del 
modello Ocse rinvia alla definizione di cui all’art. 6 del 
medesimo. Tale definizione è molto ampia e compren-
de anche, a certe condizioni, le autorizzazioni ammini-
strative. La disciplina in commento non contiene inve-
ce alcuna precisazione al riguardo. Il tema si pone in 
particolare nel settore energetico e fotovoltaico. Alcu-
ne convenzioni (Francia) prevedono la non applicazio-
ne della regola con riferimento ai beni strumentali. La 
disciplina interna in commento invece, ove conferma-
ta, non conterrebbe alcuna limitazione, apparente-
mente applicandosi ad ogni categoria di immobile. Il ri-
ferimento a società ed enti dovrebbe permettere di ri-

comprendere anche i tru-
st e le società di persone, 
coerentemente con quan-
to previsto da alcune con-
venzioni.Non trattandosi 
di una vera e propria nor-
ma antielusiva, essa non 
dovrebbe essere suscetti-
bile  di  disapplicazione.  
L’impatto della nuova di-
sciplina dovrà essere valu-
tato anche alla luce delle 
corrispondenti disposizio-
ni convenzionali applica-
bili. Il primo caso è quello 
in cui la convenzione ap-
plicabile prevede già una 
disposizione analoga (es. 
Francia,  Hong  Kong,  
Israele, Stati Uniti, Cana-
da). In questo caso, la nor-
ma dovrebbe consentire  
l’applicazione della clau-
sola da parte  dell’Italia,  
con riferimento alle plu-
svalenze  su  società  non  
italiane detenenti immo-
bili in Italia, finora impe-
dita  dall’assenza  di  una  
norma interna. Il secondo 
caso riguarda le conven-
zioni che non prevedono 
tale clausola (Germania). 
In tale ipotesi, la norma 
non dovrebbe trovare ap-
plicazione. In assenza di 
tale clausola, infatti, tro-
verà applicazione la rego-
la generale di non imponi-
bilità delle plusvalenze in 
Italia. Tale regola dovreb-
be prevalere anche sulla 
nuova normativa interna.

Francesco Nicolosi

Nella legge di bilancio 2023 il contributo di solidarietà temporaneo sull’energia 

Versamento da 350 mila euro per 7 mila contribuenti 

______ © Riproduzione riservata _____ n

La rottamazione non scalfisce il  
magazzino delle cartelle esattoria-
li: il gettito stimato delle definizio-
ne agevolata è pari a circa 12 mi-
liardi di euro nel prossimo quin-
quennio su un magazzino cartelle 
potenzialmente rottamabili di va-
lore pari ad oltre 1000 miliardi di 
euro, con tasso di adesione presso-
ché irrisorio dell’1.84%.I dati in po-
che parole ribadiscono che il ma-
gazzino cartelle di fatto è pratica-
mente tutto inesigibile.Inoltre, esi-
guo il costo netto della disposizio-
ne per le casse dell’erario pari a cir-
ca 1.3 miliardi di euro e prodotto 
dalla differenza tra le maggiori en-
trate della definizione delle cartel-
le  e  l’impatto  negativo  generato  
dal mancato incasso di aggio, san-
zioni ed interessi (le componenti 
cancellate dalla sanatoria).Dei ci-
tati 12.3 miliardi di euro, circa 400 
milioni arrivano dalla rottamazio-
ne ter tra decaduti e piani in esse-
re, i cui debiti residui possono esse-
re fatti rientrare nel quarto atto 
della definizione agevolata dei ca-
richi.Basso anche l’impatto genera-
to dalla cancellazione dei carichi fi-
no al 2015 di importo residuo entro 
i mille euro, con un costo stimato di 
poco meno di 750 milioni di cui, 
gran parte, ovvero 285 milioni, rife-
ribili non a poste erariali o previ-
denziali ma relative ai crediti van-
tanti dal riscossore nei confronti 
dello Stato per i rimborsi delle spe-
se delle procedure esecutive e dei 
diritti di notifica.Questi sono i dati 

messi in evidenza della relazione 
tecnica allegata al disegno di legge 
di bilancio 2023 in riferimento alle 
misure  previste  “a  sostegno  del  
contribuente” e riferibili agli inter-
venti sulle cartelle esattoriali.

Incidenza irrisoria della  rotta-
mazione sul magazzino – Potenzial-
mente oggetto di definizione agevo-
lata risultano carichi affidati al ri-
scossore tra il 1 gennaio 2000 ed il 
30 giugno 2022 per un valore di 
1015 miliardi di euro ma di questi 
si stimano oggetto poi di adesione 
agevolata solo cartelle per un tota-
le di 18.7 miliardi di euro.Il tasso di 
adesione sul totale magazzino rot-
tamabile risulta quindi assoluta-
mente irrisorio in termini percen-
tuali e pari all’1.84%.Come spiega-
to nella relazione tecnica, per i ruo-
li dal 2018 al 30 giugno 2022, per la 
prima volta oggetto di misure age-
volative, il tasso di adesione, rispet-
to a quello registrato nella rottama-
zione ter e pari all’1,3%, è stato for-
fettariamente  incrementato  per  
considerare il maggiore vantaggio 
per il contribuente concesso dalla 
nuova misura agevolativa rispetto 
a quelle precedenti le quali, a diffe-
renza  della  nuova  disposizione,  
non prevedevano l’abbuono degli 
interessi iscritti a ruolo e dell’ag-
gio maturato a carico del contri-
buente.Per quelli affidati dal 2000 
al 2017, invece, il tasso di adesione 
è stato forfettariamente abbattuto 
in considerazione del fatto che per 

tali carichi i contribuenti hanno 
già avuto la possibilità di aderire 
alle precedenti edizioni di defini-
zione  agevolata.Stimati  quindi  
18.7 miliardi il valore dei carichi 
agevolabili, 11.98 miliardi è il rela-
tivo  gettito  atteso  incrementato  
poi dai già citati 400 milioni previ-
sti come ulteriori incassi della rot-
tamazione ter confluiti nella qua-
ter per un totale generale di 12.3 mi-
liardi di euro attesi nel prossimo 
quinquennio.Di contro, quantifi-
cati con segno meno, vi sono circa 
13 miliardi di euro di minori incas-
si generati dalla prevista flessione 
della  riscossione  in  quanto  una  
parte dei carichi per i quali si sti-
ma l’adesione alla nuova misura 
agevolativa, sarebbero stati preve-
dibilmente riscossi, al lordo delle 
componenti abbuonate, attraver-
so l’ordinaria attività di recupero 
oppure per il tramite di rateizza-
zioni di pagamento.Inoltre vanno 
a sommarsi tra le componenti nega-
tive della disposizione anche 411.1 
milioni di euro derivanti dall’im-
patto della definizione sulla rotta-
mazione ter e 260 milioni come mi-
nore quota di aggio di riscossione, 
componente elisa dai carichi per ef-
fetto della definizione agevolata.

Giuliano Mandolesi

Il testo del documento su 
www.italiaoggi.it/documen-
ti-italiaoggi
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